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PERIODICO DEL CLUB DEI VENTI ALL’ORA

Si è tenuta, venerdì 6 dicembre 2013, 
l’Assemblea ordinaria dei Soci del Club dei Venti 
all’Ora. Presenti 36 Soci (su 149) di cui 10 per 
delega.

Relazione del Presidente.
La serata è iniziata con un doveroso e sincero 
ricordo del nostro indimenticabile amico 
Giovanni Battista Ravidà che ci ha lasciati 
prematuramente.

Marco Rodda ricorda poi che si tratta di 
un’Assemblea atipica e che ha come scopo 
quello di stimolare un dibattito legato alle 
dimissioni di tutto il Direttivo a cui peraltro 
rivolge un ringraziamento per la solidarietà e la 
lealtà dimostrate.
‘Le motivazioni che mi hanno spinto cinque anni 
fa ad assumere la carica di Presidente’ continua 
Rodda, ‘erano legate in particolare alla 
pericolosa atmosfera di conflittualità venutasi a 
creare dopo scomparsa dell’amico Mario Marchi 

ed alla necessità di evitare spaccature all'interno 
del sodalizio e non sicuramente alla ricerca di 
una visibilità di cui non sento alcun bisogno. 
Questo impegno si è protratto molto più a lungo 
del previsto, con un conseguente enorme 
dispendio di energie che non ha permesso di 
raggiungere alcuni degli obiettivi prefissati e 
necessari per la crescita del club,  ma che 
i n v ece h a po r t a t o a do l o r o se ,  ma 
necessarie scissioni, per poter indirizzare 
l 'att iv i tà del Club verso una direz ione 
maggiormente condivisibile da parte dei soci, 
del pubblico e delle istituzioni cittadine .
Era quindi importante capire se il mancato 
raggiungimento di alcuni obbiettivi fosse 
conseguenza di un approccio sbagliato nel 
modo di affrontare le varie tematiche o dalla 
mancata condivisione delle stesse da parte dei 
Soci.
Quanto mai necessaria quindi una verifica  del 
percorso da seguire per il futuro del Club vista 
la molta carne messa al fuoco con grande 
dispendio di energie nel corso di questi anni 
e che rischierebbero di venir sprecate se questo 
corso dovesse interrompersi.
Proprio perché Ritengo grande il potenziale di 
ques to C lub , penso s i a doveroso ed 
improcrastinabile  fare una verifica che magari 
rischia di farci impallidire oggi ma ci potrà 
evitare di arrossire domani se le scelte 
risultassero errate o non condivise ‘.



Presentazione conto consuntivo  2013 a 
cura del Tesoriere e sua approvazione.
Il consuntivo al 27/11/2013, benché corretto 
nella sua sostanza, non sarà soggetto ad 
approvazione da parte dell’Assemblea in quanto 
non ancora certificato dagli organi preposti.

Per il dettaglio, si vedano le tabelle presentate e 
qui allegate.
Alcune cifre significative.
- Saldo effettivo 2013: € 5.806,42.
- Trieste-Opicina 2013, disavanzo: € 3.982,77. 
L’iscrizione di una decina in più di Soci alla 
manifestazione avrebbe portato al pareggio dei 
conti.
- Sede sociale e conduzione: € 6.667,04, pari a 
circa un terzo del bilancio del Club. Questa 
voce, assieme al numero attuale dei soci, sarà 
oggetto di un esame approfondito per 

migliorare la situazione economica. 
Varie soluzioni e proposte sono state discusse 
durante la serata. Per la sede, la più realistica, 
sembra que l l a , avanzata da due soc i 
immobiliaristi, legata ad un incontro con la 
proprietà per la riduzione auspicata al 50% del 
canone mensile.
A l t re so luz ion i poss ib i l i prevedono lo 
spostamento con il tempo della sede in altri 
l oca l i che garan t i scano comunque l a 
conservazione del patrimonio del Club e che 
non scoraggino, anzi se possibile incentivino la 
frequentazione della sede per motivi logistici.
Si fa comunque notare che, se la strategia del 
Club rimarrà quella dell ’apertura e non 
dell’elitismo conservatore, è bene che le 

conferenze si svolgano ‘in esterni’, presso altri 
sodalizi o entità triestine capaci di sottolineare 
l’ingresso sempre più profondo del C20H nel 
tessuto sociale della città.
- Numero attuale dei Soci e canone sociale: 
argomento a lungo dibattuto nel corso degli 
anni. L’orientamento che emerge è quello di 
favorire l’aumento del numero dei Soci, con sani 
criteri di scelta basati sul riscontro della 
passione per l ’auto stor ica, favorendo 
soprattutto l’ingresso dei giovani, senza 
aumentare per ora il canone sociale. Eliminare o 
ridurre la buona entrata ad esempio per i Soci 
familiari, under 30 e Soci provenienti da altri 
Club con vettura omologata ASI.
- Contributi privati: € 2.950,00, grazie all’aiuto di 
BCC e ASI. La collaborazione con BCC dovrebbe 
continuare proficuamente, sulla base di un 
programma di sviluppo estrapolato dall’attuale. 
Si spera che ASI riconosca i nostri sforzi e 
meriti nell’organizzare manifestazioni innovative. 
Va tenuto comunque d’occhio l’ingresso dell’ACI 
nel mondo delle vetture storiche. 

Presentazione bozza bilancio di previsione 
2014 a c u r a d e l Te s o r i e r e e s u a 
approvazione.
Alcune cifre significative: totale entrate: € 
23.540,00; totale spese: € 22.040,00; avanzo 
esercizio: € 1.500,00.
Questo bilancio, prudente, che prevede 
l’ingresso di cinque nuovi Soci, ma non 
considera i possibili contributi di BCC e ASI, è 
stato approvato all’unanimità dai 36 Soci 
presenti all’Assemblea.



Relazione sulle attività 2013 a cura del 
Vicepresidente.
Per l’elenco delle manifestazioni svolte nel 2013, 
molte delle quali al loro debutto assoluto, si 
veda l’ultimo numero del Notiziario del Club.
Molte sono le domande da farci dopo che il 
Direttivo, con atto di lealtà e di rispetto per le    
responsabilità assunte, ha rassegnato in toto le 
dimissioni.

I Soci del Club sono contenti di quanto abbiamo 
fatto o no?
L’enorme impegno messo in campo va inteso a 
fronte di qualche cosa o è stato un esercizio a 
bilancio zero?
I Soci desiderano che si resti fermi sulle 
posizioni e sono contenti di programmi meno 
ambiziosi e ridotti  all’osso o sono convinti vada 
prosegu i ta l a s t rada de l l ’ i nnovaz ione , 
dell’adeguamento al cambiamento dei tempi, 
della lungimiranza , dell’ingresso di forze nuove, 
dell’aumento della rilevanza del Club quale 
soggetto sociale e pubblico?
Con le dimissioni in massa,  non si intende 
mollare la barca ma lanciare  un segnale 
d’allarme, cosa che con senso di responsabilità
va fatta per tempo, senza attendere sia troppo 
tardi per reagire.
Siamo più che convinti di lasciare il Club in una 
situazione molto migliorata a livello di notorietà, 
autorevolezza e soddisfazione degli interlocutori 
esterni, mentre non abbastanza sappiamo del 
livello di soddisfazione interna, visto che i feed-
back che ci arrivano sono contraddittori ed a 
volte paralizzanti, come nel caso della bozza del

nuovo Statuto, che abbiamo preferito bloccare 
una volta finita e sottoposta per approvazione ai 
Soci, causa alcuni ‘commenti non espliciti’ di una 
certa serietà.
Basterebbero pochissime altre persone di 
buona volontà per migliorare il funzionamento       
del Club, che negli ultimi due anni è rimasto 
sulle spalle di un manipolo ridottissimo di 
persone , ora affat icat i ss ime , in par te 
appartenenti al Direttivo ed in parte semplici 
Soci volonterosi e capaci che hanno salvato 
spesso la situazione. Inoltre, una presenza 
femminile sarebbe più che opportuna. 
Mancano ‘braccia disponibili ed intelligenti’ e 
soprattutto, mancano braccia giovani.
Altra nota dolente è la cronica assenza di un 
buon centinaio di Soci a qualsiasi tipo di       
manifestazione venga organizzata. Le iscrizioni 
seguono un iter faticosissimo ed il fatto che 
vengano perfezionate spesso con ritardo e 
dopo molte insistenze, fa sì che il Club abbia 
difficoltà a pianificare ed a realizzare secondo i 
criteri di eccellenza che vengono comunque 
richiesti, indipendentemente dalla situazione 
‘non eccellente’ appena descritta.
Tale fatto, è conseguente ad una situazione 
generalizzata e a tempi difficili come questi o 
indica invece disinteresse ed in definitiva, non 
approvazione di quanto si sta facendo? 

In conclusione, si chiede all’Assemblea di 
esprimere un orientamento su quanto segue:
a) riduzione dei programmi, ritorno al Club 
elitario, massimo accento su attività interne 
anche se questo dovesse portare alla riduzione 



del numero dei Soci ed al conseguente aumento 
dei canoni sociali, oppure
b) prosecuzione sulla strada di sviluppo ed 
apertura, ingresso a pieno titolo nel novero delle 
realtà triestine, regionali e nazionali significative, 
conseguente accettaz ione de l le nuove 

responsabilità che ne conseguono e dei nuovi 
progetti che sarà necessario mettere in campo 
a favore dell’accrescimento di autorevolezza e 
credibilità.
Questa seconda strada ha una conditio sine qua 
non, ovvero il già citato aumento del numero dei 
volonterosi attivi su base strutturata, non 
semplicemente episodica e volontaristica: serve 
inoltre un adeguamento organizzativo ed 
un’ in interrotta az ione su l fronte de l la 
comunicazione, interna ed esterna.

Seguono interventi interessanti e costruttivi da 
parte di alcuni Soci.
Franco Zigrino: ‘Sono socio del Club da circa 
due anni e mi sono trovato benissimo. Mi      
complimento con parte del Direttivo e con i Soci 
vo lenteros i per l ’ o rgan i zzaz ione de l l e  
manifestazioni. Largo ai giovani. No alla buona 
entrata. Sono dispiaciuto per i due casi      
Melelli e De Marco. Spero vivamente che si 
possa ricucire lo strappo con il primo, mentre      
per il secondo mi rendo conto che i punti di 
vista sono divergenti.’
Achille Tresoldi: ‘Condivido le preoccupazioni 
economiche e le potenzia l i tà del Club      
espresse da Franco di Lauro. Ma continuo a 
pormi la domanda sull’assenza di un buon      

centinaio di Soci. Cosa bisogna fare per 
coinvolgerli nelle varie attività del Club? Ricordo 
il sondaggio fatto nel 2004 con lo scopo di 
meglio capire i desideri dei Soci. Su 170      
questionari inviati: 12 risposte!’
Giampietro Colecchia, Membro del Direttivo e 
incaricato della revisione dello Statuto,       
rimasto per il momento invariato, interviene e 
attiva  un dibattito un po’ acceso, dichiarandosi 
molto dispiaciuto per il modo in cui si è 
interrotto l’iter del Nuovo Statuto. Presidente e 
Vicepresidente colgono l’occasione per spiegare 
quanto effettivamente successo e per ricordare 
di aver preferito interrompere un percorso che 
sembrava poter portare a nuove spaccature:  il 
tutto, ha avuto come conseguenza proprio 
questa assemblea, nella quale verificare i reali 
orientamenti della maggioranza dei Soci.
Altri interventi a favore dell’ipotesi b) quelli dei 
Soci Lodi, Rinaldi, Maurich, Pugliese, Martinelli.
Coerentemente con gli scopi informativi 
dell’Assemblea, si decide di non effettuare una 
vera votazione sull’argomento ma di raccogliere 
semplicemente il sentimento generale, il quale 
appare inequivocabilmente ed in maniera estesa 
e convinta orientato all’ipotesi di apertura, 
sviluppo e crescita.
La prova del nove di quanto sopra risiederà nei 
fatti, ovverosia nell’arrivo di candidature 

spontanee per costituire un’ipotesi di Direttivo 
che possa presentare un programma 
pluriennale che andrà sottoposto e votato nella 
prossima Assemblea, da svolgersi entro il mese 
di gennaio 2014.
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Potrebbero naturalmente essere presentate 
anche candidature a favore di un programma 
conforme all’altro orientamento discusso, anche
quest ’u lt imo da votarsi nel la prossima 
Assemblea.

Cena Sociale 2014
Si è svolta, sabato 7 dicembre 2013 l’annuale 
Cena Sociale del Club dei Venti all’Ora al 
ristorante Lido di Muggia.
Durante la cena sono state effettuate le 
premiazioni dei campionati sociali 2013.
Campione Sociale per il 2013 è il Socio Roberto 
Giovannini, a cui vanno i nostri applausi, per 
l’assidua attività espletata nel corrente anno e 
che iscriverà il suo nome nell’Albo d’Oro del 
Club.

Seguono in classifica Fulvio Martinelli, Paolo 
Grava, Gianluca Coletta, Roberto Ruzzier, Achille 
Tresoldi, Amedeo Cicuttini, Stelio Berdon, Nerina 
Cincopan e Franco Zigrino.
Campione sportivo è, anche quest’anno, 
l’imbattibile Amedeo Cicuttini, oramai Top 
Driver a livello nazionale. Seguono Ennio 
Demarin, Paolo Grava, Achille Tresoldi e Fulvio 
Martinelli. Per la classifica dei navigatori si sono 
distinti quest’anno Lia Castellano, Roberto 
Ruzzier, Annamaria Klingendrath, Giovanna 
Tresoldi e Gigliola Vescovi.

Prossime attività del Club
Venerdì 20 dicembre 2013 - Auguri in Club. Ci 
ritroveremo tutti a partire dalle ore 19:00 per 
augurarci un Felice Natale
Mercoledì 1 gennaio 2014 - Auguri a Grignano. 
Continuiamo la tradizione di ritrovarci a 
Gr ignano , con i nostr i ve ico l i s tor ic i . 
Rigorosamente a tetto aperto le spider e 
possibilmente anche qualche moto.
Al termine del brindisi, chi lo vorrà, potrà 
continuare a festeggiare in compagnia l’avvento 
del nuovo anno con un pranzo conviviale alla 
oramai collaudata Allegra Fattoria. 
Si pregano pertanto i Soci interessati a 
confermare la propria presenza a Paolo Grava 
entro e non oltre sabato 28 dicembre (tel. 
3332353231, anche con SMS).

Rinnovo quota sociale
Il rinnovo per l’Anno Sociale 2014 costerà, come 
per il 2013, € 110,00 per la sola associazione al 
Club o € 150,00 con anche l’affiliazione all’ASI.
La quota sociale potrà essere pagata, entro il 31 
gennaio 2014:
- con bollettino postale sul CC 17260340 
presso qualunque sportello postale;

- con bonifico sul CC IT53Y 08631 02200 
000100855764;

- direttamente allo sportello della BCC di 
Manzano di Piazza Sant’Antonio Nuovo, senza 
commissioni aggiunte

- in contanti al Tesoriere durante le riunioni 
conviviali

I versamenti della quota sociale effettuati dopo il 
31 gennaio, oltre a non garantire la continuità 
della ricezione de “La Manovella, saranno 
incrementati di € 20,00 per spese di segreteria.


